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          SCADENZE 

SCADENZA BANDO ECCEZIONALE 2020 - NUOVA MISURA PSR N.21 
 
Al fine di fronteggiare i problemi di liquidità delle imprese agricole che hanno sofferto 
maggiormente la crisi derivante dalla pandemia, è stato pubblicato l’intervento in oggetto, un 
sostegno eccezionale temporaneo per fronteggiare la crisi da Covid-19. 
I richiedenti dovranno presentare domanda di aiuto entro il 19 ottobre. 
I beneficiari saranno le imprese agricole o cooperative agricole di coltivazione e/o allevamento che 
operano nei settori colpiti maggiormente dalla crisi i quali sono stati individuati dall’Osservatorio 
Economico Agroalimentare dell’Agenzia Veneto Agricoltura. 

Beneficiari 

I destinatari della misura sono: 

• Agricoltori; 
• Cooperative agricole di produzione che svolgono come attività principale la coltivazione 

del terreno e/o allevamento di animali; 

In entrambi i casi il richiedente deve essere in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale (IAP). 

Settori di produzione: 

Settori interessati Sostegno singolo 
beneficiario 

- produzione florovivaistica 4.000 euro 
- allevamento del vitello a carne bianca con ristallo proveniente dall’estero 2.000 euro 
- produzione di latte vaccino (Aziende con codice stalla presente nel Fascicolo 
aziendale e consegne/vendite dirette registrate in SIAN nel periodo 01/01/2020 
– 31/07/2020) 

2.000 euro 

- coltivazione di radicchi primaverili, lattuga, asparagi e fragola 2.000 euro 
- attività connesse di agriturismo, fattorie didattiche o fattorie sociali 4.000 euro 
- aziende agricole ubicate nel comune di Vò Euganeo (“Zona Rossa”) 7.000 euro 

  

L’erogazione dei contributi è prevista entro il mese di dicembre 2020. 

 

 

 



         FISCALE 

 

ESENZIONE IMU PER I PENSIONATI CD, SOCI DI SOCIETA’ E COADIUVANTI 
AGRICOLI 

Finalmente viene chiarito (in maniera ulteriore) che l’esenzione IMU sui terreni condotti, spetta 
anche al pensionato coltivatore diretto, ai soci di società e ai coadiuvanti agricoli. Questo 
chiarimento è contenuto nell’art. 78 Bis del Decreto Legge di Agosto in corso di conversione in 
Legge. Già il Dipartimento delle Finanze aveva a suo tempo stabilito l’esenzione anche per questi 
soggetti, ma parte della giurisprudenza disapprovava e pertanto il legislatore ha ritenuto opportuno 
stabilire definitivamente la spettanza dell’esenzione con una norma di Legge. Ora, a fronte di 
quanto sopra, risulta chiara e confermata l’esenzione dell’Imu anche per i pensionati Cd ancora 
iscritti alla previdenza agricola, ai coadiuvanti coltivatori diretti che sono i collaboratori nell’ambito 
dell’impresa diretto coltivatrice e che pagano i contributi previdenziali come unità attive, ma che 
non sono titolari della impresa agricola, e ai soci di società anch’essi iscritti alla previdenza. La 
norma avendo natura interpretativa, esplica i suoi effetti anche retroattivamente comportando il 
decadere di notevole contenzioso Imu che diversi Comuni avevano attivato nei confronti di questi 
soggetti per gli anni arretrati. 

CREDITO D’IMPOSTA LOCAZIONI IMMOBILI AD USO NON ABITATIVO E 
AFFITTO D’AZIENDA 

La misura prevista dall’art. 28 del Decreto Rilancio mira (come altri provvedimenti) a contenere gli 
effetti economici negativi derivanti dall’emergenza Covid-19, assegnando ai soggetti esercenti 
attività d’impresa, arte o professione con ricavi o compensi (2019) non superiori a 5 milioni di euro, 
un credito d’imposta nella misura del 60% dell’ammontare mensile del canone di locazione, leasing 
(leasing operativo si – leasing finanziario no), concessione, pagato in relazione all’utilizzo di 
immobili a uso non abitativo (non vi rientrano gli affitti di fondo rustico). Il credito d’imposta è 
riconosciuto alle strutture alberghiere e agrituristiche a prescindere dal volume di ricavi e compensi 
registrato nel periodo d’imposta precedente. Deve trattarsi di un canone di locazione di immobile 
non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale e 
agricola. Il credito d’imposta spetta nella misura del 30% in caso di affitto d’azienda comprensivo 
di almeno un immobile ad uso non abitativo destinato allo svolgimento delle attività sopra 
enunciate. Ai soggetti locatari esercenti l’attività economica, il credito d’imposta spetta a 
condizione che abbiano subito una riduzione di fatturato nel mese di riferimento di almeno il 50% 
rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. I mesi oggetto del credito d’imposta 
sono i mesi di marzo, aprile e maggio (giugno); mentre per le strutture turistico ricettive i mesi 
oggetto del credito sono i mesi di aprile, maggio e giugno (luglio). Il credito spetta a prescindere 
dalla categoria catastale dell’immobile, rilevando l’effettivo utilizzo dello stesso alle attività sopra 
menzionate. Con le modifiche apportate in fase di conversione in Legge del Decreto, potranno 
usufruire del credito anche in assenza della riduzione di fatturato di almeno il 50% i contribuenti 
che hanno avviato l’attività nel 2019 e quelli con domicilio fiscale in un Comune colpito da eventi 
calamitosi ante Covid-19 (con stato di emergenza ancora in atto alla data di dichiarazione dello 
stato di emergenza Covid-19). Inoltre, il credito d’imposta spetta rispettivamente nella misura del 
20% (in luogo del 60%) e del 10% (in luogo del 30%) anche alle imprese esercenti attività di 
commercio al dettaglio con ricavi o compensi superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta 
2019. Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 
di sostenimento del canone ovvero in compensazione successivamente all’avvenuto pagamento del 
canone. Il codice tributo stabilito per l’utilizzo del credito è “ 6920 “ – anno di riferimento 2020 - 



e il relativo Modello F24 va presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia 
delle Entrate.  Il credito spettante e i corrispondenti utilizzi andranno indicati nel quadro RU della 
Dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale la spesa dei relativi canoni si 
considera sostenuta.   

Tutti gli Uffici di Impresa Verde Rovigo sono a disposizione per fornire tutti i necessari 
chiarimenti, nonché gli aspetti procedurali del provvedimento in questione. 

 

     FORMAZIONE 

IMPRESA VERDE ROVIGO FISSA I PROSSIMI APPUNTAMENTI FORMATIVI 

Lo “Sportello formazione e lavoro” gestito da Impresa verde Rovigo e cofinanziato dalla Camera di 
commercio di Venezia e Rovigo organizza quattro incontri formativi. Gli appuntamenti si 
terranno tra il mese di ottobre e novembre. Lo sportello ha lo scopo di far incontrare domanda e 
offerta di lavoro, accompagnando gli interessati di entrambe le parti. Per completare questo 
percorso, Impresa Verde Rovigo ha calendarizzato dei corsi che approfondiranno diverse tematiche 
inerenti il lavoro e la sicurezza nel settore dell’agricoltura.  
 
Il primo appuntamento è fissato per mercoledì 21 ottobre con la responsabile settore manodopera 
Coldiretti Rovigo, Elena Marchetto, che svilupperà il tema “Manodopera e contrattualistica ai tempi 
del Covid”. Martedì 27 ottobre sarà il turno di “Nuove competenze per il lavoro: il Covid manager” 
con Mirko Grigolato, settore sicurezza Impresa Verde Rovigo, che analizzerà i protocolli anti-Covid 
e introdurrà la figura del Covid manager. Nel mese di novembre, precisamente martedì 10, si 
parlerà di “Domanda e offerta di lavoro: strumenti digitali utili all’incontro tra le parti” con Elena 
Marchetto. Infine, martedì 24 novembre, sarà Guido Sacchetto, Responsabile settore Sicurezza 
Impresa Verde Rovigo, ad approfondire l’argomento “Lavoratori e sicurezza nei luoghi di lavoro” 
con il programma che vedrà lo sviluppo del tema degli obblighi del datore di lavoro e dei lavoratori 
in agricoltura. Si ricorda che gli appuntamenti si terranno nelle date indicate dalle 16 alle 18 tramite 
la piattaforma Google Meet. Per i corsi in programma nei prossimi mesi gli interessati potranno 
partecipare previa registrazione, anche ai singoli incontri virtuali, contattando gli uffici Coldiretti e 
Impresa Verde Rovigo al numero 0425/201918 e/o formazione.ro@coldiretti.it .  
 

 
 


